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Gtorrirt/fl fli, Ma. 

A, S. r - Nel bacchetto pnini' 
StpWale de! lord mayor, bisra^li disse 
pm irpopolo è contento: ali'sstero re 
.̂ fja la:,pa?ie. ed :è ^saaì ppobabìÌe,,che 
continuerà a regnare. Parlò iurtgamente 
f^ìle coiqme^ chtjj saranno iier^ ringhit-
fen^P^i?^' ^""''^^^ ili spÀenAore. ,i ;, 
, J E R L I N O , S. ^ Keudell, visitò. B],: 
sptiark a Varzin. . . 

ponzo pubbìi.ci^ una dichiàraziqne „(jel 
y:e|^^vo KeUeìer che giustiflca, in pre-
sppza degli attacchi della stampa, la 
8,i|ii attitudine .durante il Concilio,, i l 
vpscqvo .sti[i^^tifce che ,egti si^ autore 
d^l t.^^ttaiQ,sul!a inf^^\ibil|t|j della chie.sfl 
d^ lui ppeseriti|fp al ,Conqilio: respinge 
li .mpvoyep ài ,^ver^, ^ag^q .,ìn. senso 
gntinazionale, perchè si .sotlo.mise . alia 
ai^tor'ìtà^,j^el)ji Qhjesa,^ essendp questa 
l^jtojnnissione puramente comandata dalla 

,i^AI\IGI, 5. .-- |Nel Consiglia, munici-
PSlS di Parjgì BOJìse ieri un incidènte 
adendo il prefo^c^della Senna proibito 
t%,distribuzione 4 4 . p m i nel collegio 

..,11 Consiglio mquimpale volò.|p ordine 
del giorqp càe^biasima ii prefetto: que ^ 
s^^;r|spose che:non pecetta il: biasimo.^ 

'' DIARIO' '^^'^^ ̂ *t^rr\^\\ ìi : I 

J j l L i ì . — t ^ j " ^ '-'.T 71"." \* TKE, 

f 1 

{pagamento miticipato) 

j -

.1 yàÈ&iiùrii cU lYviiirtaàtòuflOIC^ali che private in qu M^uMmiìOi 

^ 

laÙQàea<»U^Éiìo di Utìéa in cai'attere t«^tìhó. 
hp'daoii éoìnuaicatl centoaimi 70 la Un^a. 
Non ai t i ^ conto ninno etesii articoli anonimi a si respingono la lattA» BOH 
: ; , i .affirj»ncat«, / ; ; [ Ì É ^ ^ ^ , J y^^o* ' ^*' '^'"' ' • '"• •• 

* - . r manoscritti ancba non pubblicati, non il ruUtuiscono* 
^' f*^.— - M ^ i ^ I | l . . j _ | l I • - -;-'" 
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Di; •.}•• i: 

tei PBii4b^P« n i ' SBIABÌÌ JL ViB!«ìv)à 
Oliando cominciò a divulgarsi la vóce 

che il Principe Milano di Serb/a, stava 
liey lasciare il si|o principaio allo s(j,o||Q'd'i 
and,ar a visitare le Corti straniere, mgUe 
congetture si sono fitte intorno a que^|^ 
sua decisione.;in Austria sa ne/u alquanti 
inquieti ip 'burchia si accolse la notizia 
piuttosto fred^jimente. Si andò pensando 
^ovunque quali ragìonl^vPotesserò, in-
dui;re il.Prìncipe Milanoa riprendere li 
corso delle sue peregrinazion^poiitichep 

Nei giornali, troviamo in proposito 
opinioni assai diverse. 

•fti€''«»*rfe?i6/aHinpn; vede nelig^^gitua 
zione, attuale degl^affari d'Oriento.aj: 
cuna.qi^sa; ff^e,. ^pieghi, il,,viaggio „del 
Principe, Sembra, però che da Praga ci 
y^nga la,chiave dell'enigma. Un pieni-
poÌenziarip;mr(;o sarebbe già sujla.strada 
ffi'fle]gr?,<ip, P?r esigere una dichiara. 
zipn^ ^i n e u t r a l i ^ , a, . ,Ì.,Ì; <i •: 

in caso che questa dichiai^azioii'é non 
fosse, twttaila Pprta si vedrebbe obbli 
gala di>aaslcuraEsii'Con; mezzi*.materi'aii 
delia,neutralità della Serbia: forse pri* 
ma coni un appelloiaHe.grandi pott?nzé 
invocando: il testo dui irattato:tìi Parigi, 
e poi, se gli avvenimenti lo .esigono, 
coli'occupazióne' militare, del territòrio 
serbo. ..r,- .. >• ,..-i ;; • •. '•'• ' l-.',-, 

, Qualcuno'vuol Vedere la' mano della 
Germahia in ttìtta^ P^'gitàgione che vâ  
Sviluppandosi' in Serbia. Il cancelliere 

; occupa le grandi potenze sul Datofff 
eiia^Oriente per.distogliere la'-'lói''Ò at-

• tenzìone da^lì afiflri d'Europa.'''' ••̂ ' -
' ÌNoi' s egu i i eWo 'a- notd|è' le varie 
fasi della crìsi^Può darsi clìe^'il'viaggio 
del Principe Milano non abbia'persola 

i r -P 

n ̂  

causa 1 moti deJllErzegovina. La Nuova 
Stampa îftflra di Vienna diqè} anzi ohe 
quei moti nulla hanno di rainaccìantje: 
che TAustria assicurò il Prìncipe tìi'ano 
della propria politica corrètta ed ami­
chevole verso l'Oriente, e che il con-
centrahiento di truppe nei .mezzodì del-
l'Inipero noo'ha ai'curi carattere offen­
sivo. 

Però altre notizie, quelle specialmente 
che ai riferiscono all'attitudine del Mon­
tenegro sono meno Iranquilianti, poiché 
malgrado la dichiìirazione di neutrahià, 
e:la ferma inletìiióne delPrincipedi man 
tetìerla, bande'di Montenegrini passarono 
la frontiera e si,unirono agl'insórti. In 
sostanza le iri^iuieludini da quella^ jia'rie 
non, sono punto scemate. ' 

I corrieri di Spagna sono da qualche 
giorno in ritardo.,. Ma le notizie recat© 
dal telegrafo continuano ad essere iTa-
vorevoli alla causa dì Re Alfonso* SI 
erede obe una b ìiaglia sia' imminente 
a Casiellfuillit. Saballs vorrebbe ìntbr-
c(^ti?!:eiiikeamroino^alijconvoglios;di.'^ar. 
tiglieria destinato a -Màrtinez^Campos'.^ 
J; 21 igenerafe 8Ìfon3Ì|ta attacca intanto 
con; vigore .estremo Ja Seode Urgel,edf 
è. probabile che presto ,i forti cadano in 
suo potere. Quti forti sono'tre. Il più 

: importante, detto propriamente El Ca-i 
stmpi ^ tina posizione seria. Durante la-

; guerra di Spagna, sotto il primo im. 
porcina Seo de .Urgel ha resistito erep 
gic£\mente ali' attacco di una .divisione 
frahcese, , • i • • ^ 
,_;Però lo Bit33q,Journal,>des pébats so 

lito a vedere tutto rose, negli affari de­

gli ' alfó&fef dì&^ÒÌm'Ì^1)yà7l^Ha 
di Urgel è di poca imponenza. iJrgel è 
cjttà aperta, a^jlossfìta! ad una'cittadella 
formidabile come Nanterre'è adciossato 
ai Monte Valeriane. Finché ia Seu po­
trà mandare 2SQ palle ed obici per giorno 
sopra Urgel, gli alfonsisti non avranno 
alcun (iiril'to di chìamarsehè^*]Jadròni: 

Da nlcdhi giorni Tdispacci spagnuóli 
cffermayanb che i cài-listì erano 'bloc­
cati ad Estella, e che érà loro impos­
sibile troijcare le linee d'investimento; 
rrià, com'è che poi bombardarono Lo-
(irono? In quanto 'a Dorreg'array'dhé' 
dicevano perclillo 'e messo fuori di C,ctm> 
battimento , ora.'fu^ rlìi^oVato,' ed ' in 
lù'ógo'di esàerè"a Caiitérets si Batte in"' 
Catalogna'." ^̂  •;.:',̂  
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. .q ^ Froprieià letteraHa 

fli'ComaxidanleoCiel presidio^-- ^chein 
tyIto,iipn».raggiungeva cinquanta Uorili-
nÀ':?-n>E|yrfc(jbe; benaii^volutoti'resi'stepei^ 
DBf-ir soldati avevano fcaternizzato coi 
nso,viiyeftutjte,,d(unLiratto la bandierai 
tuieoiore^^^veva preso'ili; posto dei vas-
flUlQ'gìallo ieiJ^ianco. ? / • •;'; *i . 

;.Tutto ciò era,!Stato fatto con- tanta-
profli,e^?iai^con tanta circos^eziotie e'pi-u-p 
dt:nWiCh^ nessuno, aviea' àVuto: sentórei 
del tentativo, sicchèi:. dalloi vicine 'città,iJ 
i governatori moùiaveanó pensato a spe-1 
dire ; rinforzi; pei* iimpedirloif '•* 

Ai p^^mo.i8lantet^tti i^fautoridel^o J 
v$rno poatiflcio tpmeltero che fosse^ 
giunta l'ora della vendetta, 'e non po^ 
tendon fuggire -^ ;chè li airbpnari ed) ì 
iibepali facevanQ tìuona guardia -^ si 
eranoUimpiattati attèndendo paurosi la 
pUnÌZÌ0Q&.'., .;.,-'D.'>r(j,. • , '-. ; ; ^ Ì J>J Ì^'-

^Majpdichè^ sepperoi.che Giorgio Ideili, 
ppgOfdel successo ottenuto, era bea'^é-
ciflo. il' impedire- qualunque violenza .e 
the'ianzi aveva.promesso' forpìalmente 
che a nessijno sarebbe'stato torto un.cS' 
pelle,'si univano- alla.folla e assistettero 
curiosi e tranquilli all'improvviso mu 

talmente, che. si era operato nella città 
papale. ,.uu-\ • , .•:•• 
.>La gioia dei liberali è facile immagi 

narla. 7# . . v , 0 ' • ! ? « . > :h :••', -o-.., •• 
.,,;Eriìno: festanti, immaginavano, di aver 

tQaq&tft,,^rpieio-QOlie dita,;;ei>guai a chi' 
ayesto osaip ; mormorar.loco che tanta 
• el?bi:.ezz .̂ a^vrebbe avuio i)en. porta 4ur 
i ra i , | j f Alle grida di giubilo non-face-
.vano tener dietro il serio proposito di 
jdifendere il nuovo reggimento, di,com 
'battere;,aqzichè sottomettersi a ricadere 
nel pristino stato. iu . t 
'-• Qiprgip.NeJUj un utopista depirìsma 
di lami altri genecqpi, credeva .pure chéi 
uoa. volta .ftccupatQ.ftÌmiini,.tu(t^rle-altr^; 
c M Ì M -regao,si,sarebbero Bo]l%vate; 
al grÌdpM'dÌ.,KÌ^|^«((a;'non.iiclubitflyaj 
cl?^,Faenzq, Ravennì^,,p'onli,utiVjrebbtìro 
:rispostQralttiflvit,Q,:e^ .ai^tepdeva^da; un 
listante .iftllUltro; la .fausta. noveliìa,u:;m'.i 
: ;jSdegnando di atteggiarsi a dittatore;^ 
jegMiavea preso stanza nella casa,dì un, 
pppplapo,eifu quì„imentre era tuWo in -
lentpi.a .redigere, m mmoranàm^'^W^:-. 
|ppfe^?e epro^eo per c'poijestarpJl -mw 
,colpo,„tlì :;aano, cheiigliifUiannunziato,'. 
tre giorni .dppo l'occupazione di Raven­
na,: l'arrivo di Antonio .Laiitri. i, > i 
i n,Tn-.Ahi„,, — fece'il .Nelli gettando la • 
penna,e;:movendo incontro!a, colui nel 
qualetavea riposta tanta fiiiuoiaV't— che 
bpsfti ipjiijrechi .AnioniP?hFfi>enza,.#orU 
hanno, seguito, l'esempio di Rimini ?... 
SPRO 4ii3ort|Jm-Siamo iìnalmen.te liberi 
^diìlla, tìrjinmà dei preti?. . Narra, narra,' 
non mi far, penare « 1 tuo.siUnzio.:.^. > 
; NeMa foga delle sue interrogazioni, 
jGiorigio Nelli non aveva posto mente 

i MCtS •^—a-

NOSTRA 

li'rpiovt li 4 AgostoiiB1Qi>^>: 
Jeriiieblie luogo Un' adunanzfei. sti'aor-

dinaria del Consiglio Comunale'̂ dì:,<j[ue* 
sto Gapdlubgo. Si trattò del pr^glttó 
miàifeteriale sul dafeioitìonsump. H *̂ |;e di 
SGUSaionir però ;r,nbirA poteatio pisolversi 
he in vane querimonie' perché Ya'ddh^n-' 
da del Ministro non ammette né condi­
zioni né risèrve.*! V 

Dopo aver approvata la spesa pel-
l'sgg^hiaiàniehtPdì àÌcp\ie strade, il tioi^s. 
Luigi Pagin chiese conto alla' GiunW 
Èullo stato'dbÌÌa"queàÌròHe*aiìl Bî enia j~-. 
qi^estione che, mtecessa moltissimo;-là' 

'1 s- •tiiL-,lL*JUiX JdlAl^Jl^^ÈjJilil _ t_ _ _ 

^all'aria.sparuta, sfiduciata di Antonio 

, Questi, taceva s^mpre,',e pressato a ri-. 
sppAdere, noUì seppe che levar gli occhi 
al.cielpainaSegnOi'di ^conforto e alzare' 
ISiPUgua'Strette jn a t t o r i minaccia. 

--,Matqhe ii.'sa. è dunque accaduto?.. 
-rgridòjUtrVecuhìp pstriotta che final • 

• Dfientie,, legge va chiaro nel volto del SUP< 
| emÌSip Ìp . • . ,, . , - :, , ,:!.,,. TMVr l -

— Fuggite (fuggite 1,...'H balbettò il 
;Lan4i?i. ,.; ,_,;, ;; . [u^\\ ...r.'M, :' ; .̂ l) 
! ,.rT,Euggir&,?,.,.tìerdici/mai?... ;.: 
! (,J?7?;Ì;SUT y&nchè sìets/jn . tcmpo.: Una 
iprribiìe: sventura oi ha culti. Vinti, di-
s t r u t t i . ^ . . , : ;; „: 'l.M!ì:, ; .. :,: !A-.u:^i) .: 

^ - ^ 

' ry Dio^mioi.jima sarpbbe'^ossibilef?...; 
; — Hqr, 893^tilan4l'^esterrainip .delle^ 
|bandei.,di Alf^edo.Ctimpi e^agran-fatica 
:pp,teìusqttrapiial,ferro,.ed alle, catene! 
Iper rpcapvjìla .triste;nuova. ••:• <; 
' ,-r-M;i;com.e?.,, fovp^. i ..;. uiii-j 
: .rr-Alfredo Campì fu attaccato..dagli, 
'svizzeri fra Faenza e .Forlì, Comhatlè 
;eroicaméhte, ma non fu che un,'ìnutile 
massacro.' Dimani i ili nemico-sarà alle 
porte di Vimini e voi avrete la mede-,; 
sima soUe. fi! . - v " 

-T Resiataremo. 
— Impossibile. Sono m'giiaìa.vi-rr; ' 
-^;Che co^a importa del numero:?.'^ 

i-r-iSignor^G.iorgìa, per carità, non 
sacrificale', inutilmente istanti ;genero9i: 
risparmiate questo pugno di prodi alla 
cgLUSa..santa, che, .sosteniamo^.. Nodi sî  
tratta di mancaie^al nostro giuramento 
ra?b di attendere giorni miglioria r; 
i Giorgio .Nelli prestava, intiera fede. 
alle parole di Antonio Lantrì, e strap* 

pandosì ì bianchL capelli, malediceva 
alla sorto che siìeraidiijhiarata in favok-e 
dei suoi neltììcii • .̂ H .,;̂ 5 ; ..!:U;;( 

Dunque tu fòsiì tefetimotiéf -^'di 

Provincia'di Padova — ma che pel no-
^irp Comune e pegli alirl dì questo di-
Stretto, è di v̂ ria vitale, importanza trat> 
tandosi nientemeno che della conserva­
zione di un vastissimo territorio fqrse 
il più fertile! della Provincia, ^ li prp 
SihduGO sig. Papete e j'assessor^e Eiii;i; 
co Bi*eda diedero su tale argoniento.a 
Consìglio le più dettagliale infjpmazionf 

Voi avrete già letto nei Giornali di 
Roma e di Venezia ed anche nell'ora fuso 
Baahiqlione voi avete letto cheli Consi­
glio superiore deì,;layori pubblici adottò' 
in.,quesii,ultimi giorni k massima.del-
Ifespulsipae del Brenta dalla, laguna, 
Manonsapete,comenon.s^pea^Qo/J eon^ 
sigljerì di Piove,, che queliti, determi:,: 
natione fu presa senza .un; preventiva 
progetto bastantemente; sviluppato,, on^ 

jd^ vedere se i lavori da;, f^rsi Roteano, 
jospqrre la-te^rafei^ma fttquelle .foi-mida,-
bili, ioondazippi, che, fj, iPinjppvarppo per 

tanti anni^ppn solo; devastando 41 ;b%33£>; 
territoi;io pafjoyanp,, i^a^.spingendo,rW! 

;acque devastatrici fino alle porte ^eila 
ivostra^cità.,.,.,..^ ;.:. j ; ^. V ^,^,.^,' 
, p^;^t|^ndp il spnÊ mo Palqocapa mise 
,|ia Yope ,c|e( ^renla ove..orfl\',si f^oya ppn 
una.ro\^a.non una minaccia d'inonda^': 
zìonp. Tennero mai a turjbare i sopui 4i.;. 
^^U^st| abitanti;—; ed ora,che al vuole 
rin^^t^ere qapl fiume q ^ ^ ^ 9 suo ^et-

;iP.iP?^-teP"o forse eghijAi giiisto mo-, 
(tivo di aUarniarsi e d'invocai?» pwie-, 
!zione a chi^^petta.?t|i;^,, , . | j . ^ U ' 
: ,JIa c;^ .,c,he più a^dplora ed ; irrita, gli 
:apì]^i,j quantun,que miti8sini|j d^t^-qutìsta 
;pppolaziìt̂ ,e^siiAìl̂ .non.̂ uî anza'che ,8i 
addimost^^ verso la nostra Cqmmj|Sio. 

; - l ' i 
L • 

F h I -iJ'UJ. 

.jr;^itf9y^vidi,.,j p-, iri3ppnd^„va. •Aptppip ' 
Lantri, e potete beh esse'i' certo che 

^non rimasi lotiperosiì. i '"^ . - -/•. '-i • 
f J K Oh narrav 'narrarla fine di tante 

contare ;per,.,mp, .e,.p^^.,.sftgnOij(;,pmp l> 

E. 

carbonari IGUB'avevano, avutotordine dì] 
rsìico^Iimrsulle'^mbnttìghé dì Faènza^ 

venna^che. ^Ifmdo,pa,mp| l^pn^,sapev^ 
occupata dai liberali, fossero .caduti, in' 

,una insidia, assaliti alla spicciolata e 
distrutti. „, 

- r a J - > 

Man maho chp il Lantri espopeva la 
,triste sipria, Giorgip ,]yel)ì chiedevagli 
jOra dell'uno ora dell'altro di quegli 
animosi e subito ili messaggero affer­
mava i averlilivìsti cadere'sotto il ferro 
svizzero 0.carichi di catene. 

m ll^cielo-aveva'disposto^ coMl.v.'^ 
imormorò Nelli quando Lantri ebbe fi­
nito di parlare: — adoriamo il volere 

j .Cpsi ras.s^navam.^queU',anìma genp;,, 
pp8a,;,ma, {|ebole,.,a Jnyefle, dì^pena^ir^i 
p\lfl,,risppssa,j,^^preparare i mezzi per 
respingere l'a^t^pco.^neRilcp, .,^vea. ..già; 
deciso in cuor sua che ì! mi|lior par-
jito al quale, avesse potuto f&ppiglìarsi 
era appunto diiiseguire il cons'gli^ di 
Lantri, ricacoiaraì cov; suoi; finché gli 
rimaneva via di scampo, oltre il confine 

idi S^fl,;:Marih(i':'̂ ;j^.attSM 0 ^ 
;proyyi(Ì'ffia'invw aì.'^itì-
iniicì del''papato'un^occasione'diù' prò-' 

i C Ì e c a m W tìdoòipsO nel ' Lantri, egl 
jld^issicuVò' citó'avi^ebbe'faUo com'*ègìì' 
iìndìHM :e;frE^ttótii;o;gn dieide iiicàrica 
'dì èÒ'nsacrai'si anéòrà' alia santa causa 
italiana e di allohtanarsì dà.RtmlfflW 
spìa^d le mòsse del nemico.e in ogni 
iciàsó avvertire in tempo afflnbhè i car-̂  
.bpnari potessero sfuggire ad una sor-
: p r e s à : " • ' • '•'""' '•'* • ; •• • • ' , ; ' ' • ' • " ' ' •' 

( A'hlònio Lantri finse dà'pnncìpTobho 
•là-ìmtsy]3iaè non gli r'ius'óissé gradita*; prò*, 
jtèstò di non ?otób atbart1Ìoriére JI tài 
jedi'Wànpa'grii ib^t|ue^tà'pericolosa dir. 
costanza, di:volersi salvare o^péH'ré î̂ iÒn' 

i W 'Gio rg io Nplir Seppe persuàd^i^lO 
cosi bene che il LaPtn non otìo più re 
slsteVe alle sue pfefhiere ed ai Eippì 
consigli. 

— Poicliè^^voiète, andr-Ò. . 
•--̂  Non è pei^chò lÒ^^Vòflio: e pére 

lo devi. 
> — VI confesso che allonta'narraìi dft 
3 ^ r" f ' •" ' ' . 

voi, da tanti amici in questo momentò..> 
— Ma non comprendi che'lontano, ci 

puoi essere di maggiore utilità ?...̂  Che 
puoi con una paròla, cdn uh avvisò, im-
pedii'e un'altra sventura?... 

« Ebbene, si»; ' ì • - . 
-^ Dunque parti?... 
— Subito. 

; — Va, figliuolo e che Iddio ti bene­
dica come noi tutti ti benediciamo* 
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lié Provinciale IhcaPidata di î apprc 
tarci ia tale questione. — Voi ricoĵ de: 
rete che il Ministro io seguito a pro­
posta dei deputati Piccoli, Bacchia 3lr̂  
stavo e Breda Enrico, incaricò, nel 1873» 
il nostro Consiglio provinciale a nornl-
caro tre tecnici di sua fiducia affìncliè 
dovessero in concorsi? colla Comniissio-
ne tSovernati^^diécuiere peli' interesse 
della Provincia dì Padova quésta seria 
vertenza. — Or bene, i nominati ingc-
gne#Bucchia, Turazza e Zanardini» dei 
quali è nota la superiore competenza, 
non furono ascoltati che dopo speciale 
internellanza del prof, Bucchia alla Ga 
mera — ed ultimamente si adottò con 
tro il loro parere ìd^ massima dell'espul 
sione prima di redigere il progetto pel 
nuovo inalveamento. — Tutto ciò fu 
detto dalla Giunta dì Piove al Consiglio 
Comunale di ieri, e fu incaricato il prò 
Sindaco dì spedire analoga prolesta al 
Ministero col concorso anche degli al­
tri Sindaci del dist̂ èito e di' instare af 
finché non sì abbia in ogni î jolesi ad 
effettuare alcun lavoro senza che il re­
lativo progetto venga preventivamente 
approvato anche dalla sullodaia Com..̂  

*̂ =mÌssione Pi'ovinciale/ / X. 
r -i 

^ -

m 

':t 
_- I 

v^ 

daliyég[|[ò di ppescntare IVaJejuafMf, e, 
of^^ già | p i i | m m b in àltl^ tiu^ét-o 
ineseguito ad intimazione d*?ll'Kcòno-
maio, lasciava l'abitiizìonQ del i^iì^zo 
Veacoviìtì.'•'• ^^ . .. ' " ^ 
. Egli si è rtjcato momentaneamente 

ad abitare in una cÉi pi'lvata. 
* {Monilore di Bologna) -, 
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ROMA, 4 - ' l i pî èsìdérite Bianchen 
ha t̂ri&ndtìté alla sé^re^eria della Caméras 
l'órtììné di convocare icbmp'oneriti del-
rUfflcio di presidenza per il giorna'dl; 
giovedì 12 corrente al toccò. In esecu'̂  
zione'di quest'ordine, ieri'sei*a sono 
stati prohtamómó' à'peditl̂ i' rdiàtivi te-' 
Jegrariimi.- Il' motivò della convocazione 
si sottintende:'è la tìófftiiia del deputato 
o^déi' due deputati, che insìemei all'ono' 
r'eVole Bonfàdini dovranno ra)ppresentare 
nella Giunta d'indhiesia la Camera é-' 
leùìvó.'Si ritiene'per probabile ché,'priw 
ina ; dî îovedV, riifficìo di presidenza* 
saprà se T onorevole Francesco Pater*' 
nostro aqpetià Ò rifiuta. (FanfùlkY 

FmEN7.È;'4. - Là mione reca: ' ^ 
Proveniente dall'Alta Italia, giungeva 

iéH 'à Firenze' 11 'èomm. D'Amico Diret'' 
tore generale dei ̂ telegrafi.' Egli ritorna 
de Pietroburgo, oVe prese parte ad una 
Có'fifpiédfca per regolari la coirlspón. 
derida teìegraflca fra i dìveràVStéli, '''^' 

~ Leggiamo nella inazione'. 
Û el rimuovere la terra per continuare 

il fognone da via dei Condì iri'piazza 
della Signorili si sono fatto riùóvè'scp' 
perle, e pressò il palazzo' tigùccìoni si 
trovarono delle stanze sotterranee e dei 

j _ _ 

marmi benissimo lavorati, oltre varie 
monete romane delrepoca imjjeriale. 

TORINO, 4.̂ — Un bruitp fatioregi-, 
slra la cronaca nera ed è,.ijn ,̂cospicua 
apIìropriazioniB.mdebitft̂ a; dpùp ,'dì,una 
Banca per opera d( .un.sjî 9. 9pmmes3o. 
ErA.stata afflJataa cpatui..,una sompoa; 

e ne facesse un,determinato uso,. Il 
commesso, se la intascò e sparve, , • 

;:NÀPÓH, 3. - T a J '̂a^?fl»(?''4 Napoli 
constata che nel mese dĵ  luglio vi,fu,, 
un âumépto au gli.-introiti /lei da?iio 
consumo di circa L.' 200,000 in confronto, 

L 
^ • j 

cpl nî ae di,luglio deU'annp precedente. 
_ 1 giornali dì Napoli ci recano; la,; 

dolorosa notizia della iî òrte ̂ deH'pnorf: 
Francesco p^:Luca,/uno ;dei,p!il?qt%^ 
reyolì depptati dì sirii|g^,^^ ,., 

PALERMO, 2. - In sostituzione del; 
defunto senatore Peranni è stato,nomi 
nato ,^al,R./MinÌstro , dì \agri col tura , U 
Duca Lancia di,BrnÌo a suo , delegato. 
nella commissione ordinatrice del Coe\> 
corso agrari,q,T;egÌonale dì,Palermo.... 

,T^J1 corrispondènte ,deUùi7»tM iVflziO' 
mie di Napoli dice esser fuor di (|ubhio„ 
cl̂ e l'pnor, ,Bargoni: ,verrà;;;'Rrefetto a 
Palermo npno^ta.nto cli,e,,da qualche, 
giornale il mipìstéro^JJ^bls fa^to smen-

rr, ^P^\ risultato definitivo,, sull'eie;; 
zìone dì 2ì consiglieri comunali,apprep,̂  
diamo che 17 appartengono all^; lista 
•liberale, 6 alla lista-regionista,;,^ l:.è 
comune alle due listo. .';;;. .; 

1RI0LA> 4. — Monsig., Xesô ie)[i, ve­
scovo d'Imola,, col ĝioi'po ,lMCorr> mmi 
non essendosi uniformato «ì prescritto 

. FRANCIA, 2. r Si legge nel National: 
t II signor Thiers lascierà Parigi il 9 

agosto pei* andare in Svizzera, dove si 
incontrerà col, principe Gortschakoff, 
miuisiro degli affari esteri della Russia.» 

— li Monileur crede che por cqra di 
deputati repubblicani si ol'g.mizzerà in 
tutta la Francia un vasto sistema dì pe-
tìzionamento iti favore dello sciogli 
mento e delle eiezioni generali; dele 
gali speciali verraono incaricati di rac-
cogliere le firme nelle città e (campagne 
é. trasmetterle al̂ 'coinUpio centrale.,Sì 
farà pure ùnâ  incessante propaganda 
costituzionale,, in' previsione, delie ele­
zioni senatoriali *e "legislative, 

RUSSIA, 2. rr lÌMfUore Vffciaìe del 
l'impero russo pubbìica la sentenza prò 
nunziata dal Senato.nel processo di alto 
tradimento intentato contro quattro stu-
denti, due cittadini e.due-soldiiti. ; 

' ::;tìtnùdenti eÌ ,^uè cittadini sono 
s'tati condannati a.pène variabili da sei 

' a dieci anni, di lavori .forzati ib.upa for 
tez ŝi; 1 ̂ Û!à;|Soldau ĉd upa detenzione 

'di Ì8,mési 'in uno stabilimento,n^ î̂ ^n.. 
ziariOj militare,,>.̂ 'g.ÌL ^Hri due"stud.entf 
•a sei e dieci Kidrni di* arresti..,,', /', '. 
! AUSTRU-UNGljERlA, % n'S>>» f* 
cendo sempre più vivace là polemica 
cfee ferve già da qualche tempo tra i 
fc%H':di;;; 5/|6bnré^^dffiir ai ^Bóda-fP^t; 
rispetto alla rinnovazione del cosi dettò 
componimento^ del 1̂8̂ 7;:̂  Ai-ójf ̂  i 

L^ Pesti iVopfo, organo minisierinle, 
grida nel suoi ultimò numero: 
.< Se l'Austria ricalcitra anche in av-
* venire contro ogni Revisione det trati-

• a tatpi iioi lo disdiremo il 24 dicembre 
:di quest'annoiCd al{^ jennaio 1877 
erigeremo barriere d 
St|ij e r Ungheria. V: 

Colui cbe e 
con riverente affaito.ed impirli 
dì custodirle a Padova, ove è udà reli 
gione il cullo de'le granii memorie. 

Nel compere questo atto doveroso, 
agg'ungo essere >in noi tutti viva-lat 
compiacenza p''nflrindo cha la Émnenza 
Vbfftra abb'a concepito ed attuato la 
pairlotìca, generosa e gentile idea di 
tramandare intatte slìn posterità quelli^ 
sante memorie, affidandole a questo ' 
Comune. Quanti poi sono i oultori de 
gli studi ricorderanno sempre con grato 
animo il nome dì Vostra Eminenza nei 
loro tnidizionali pellegrinaggi alla ve 
neraia dimora del poeta, del filosofo, 
del cittadino. 

Aggradisca 1* Eminenza Vostra in pari 
tempo l'attestato della mia distinta con­
siderazione Q del mìo profondo ossequio. 

Padova, li 31 luglio 1878. 
Il Sindaco 

PiCGOLL 
, ^ 

A Sua Eminenza il.cardinale 
• Pietro dei conti Silvestri in . 

Scuole, olemcu^arl. — il Bacchi-
glione di ieri 8p>iige.l*a,l!arme fra le ti-
miglie degli allievi,,di classe terzane 
quart», afftji'mando che nessuno di questi 
superò l'esame. — La è cote-ita una /ap; 
doniaptrucche a noi consta ìncjjubbia' 
mento, che-pegU esami scatti,circa due 
terzi degli alunni d̂i quelle classi supe­
rarono la prov'». , :.'•<• 
{>Rr. A«ctt(lemta di iSplenxe tiet-

' tere ed Ar l t . in Pàdova.'-4 '̂'Do<< 
' menica prossimi, 8 agósto corr., alle 
ore 11 ant., avrà luogo.Ml'ultima pub-

. blica sessione del biennio accademico. 
Legifera; l̂ sflocìo ônoEario prof. Via 
co,viO;̂ T-. ,5w(/a, termitiazione: dei nervi 

:mìmuscolideivert0raii.-r^ .,. 
: l SAci onorari .sono . pregati di , non 
mancare trattandosi in detta adunanza 

ideila rinnovazione delle principali oa-
iricbe SOCÌJÌIÌ. . . : h • r ĥ . :Ì 

1. 

bali fra l'Au-

i 

f - -
H ,^ 

UFFICIALI 
T-~7. 

J T 

; ? • . - 'U^ 

' ' f. 
-•i 

, , ̂ ^ , Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 
qóntieiie: , .",',.^.. ',.,; ,. /,. 
: Nomine nell'Ordine della Corona, dì 
r t n i i a ' •• •'" ''-"•' '' ' ' ' 

l .Disposizioni nel personale dipendente 
Idal ministero dell'interno e nel perso 
naie giudiziario. . / , . , , 

r 

La Direzione generale dei telegrafi 
:pubblica il seguente avvinoli- w- v > 

i ;tL'ÌÌffloÌQ, internazionale d Ĵl̂  ammì 
nistrazioni ie!egrafithe,re3idenie n̂ Ber, 
ina nptiHca che dal 1.'agosto, corrente 
è ammesso l*usò dèi linguaggio segreto 
nelle corrispondenze private scambiate 
;coir Austria Ungheria. -. • •- *' 
\ * Firenze, il i. ugoato ji87S. » , 
i ~ La stessa iDicezione annunzia che 
fa attivato il servizio del- governo e 
dei privati negli uffici tt̂ lfigroflci delle 
stazìom ferroviarie di Galjiera, provincia 
di Bologna, Gàzzo Pieve San Giacomo, 
provincia dijGremona; San Stefano Riva 
Ligure, provincia 4i;ì Porto IM urizio, U 
smate Carnate e .Cernusco Muritte, prò. 
;vincia. di M t̂anó,n Spigno, Monferrato, 
provincia d'Aléslandriài.é Néive, pî o-
vincia di Cuneo. ' /'= J' '^ • 

CRONIi CITTIDIM 
•̂  > ^ 

onAmtone delia ^«««n Petrnr* 
c». ^ Siamo lieti di pubblicare ;laiol^ 
tera con cuiìL nostro, Sindaco ringrazia 
a nome di- Padova r illustre donatore. 

Stipulato r istrumenlo mediante il 
quale, per la splendida liberalità delia 
.Emirten^oVosira; passa iti proprietà del 
Con.une la casa in 'Artioà, ove mori' 
émer Francesco Petrdrcat e la ' mobi 
glia ,e .ìLiierretìo'tìnnesso, non posso 
non farmi,interprete'-dei/ sentimenii di 
riconoscenza espressi, dai cittadini a 
meẑ o del; Consiglio comunale verso 

^ • i ' i 

rB bllotecn popolare In Ponte 
di Brenta. -^ Id una visita di recente 
fatta dall'on. sig. Tiso'Scalfó a questa 
biblioteca avendo egli inteso che il nu 
mèro' dei lettori tendèvit ò diminu 
non per deficienza diSfauóri'volerei ma 
per: iscarso: numero di libri adatti alla 

. J:qaaliiàdei ricorrenti-'aliai stessa, ebbe' 
';»vib\to,il gentile pensiero di fare acijui-? 
istosdi vani voltimi, riiiovi nei quali è 
veramente dfigno di lode ilsaggrio cri-̂  
terio che lo diresse nella scelta. Sare!?bé 
d sid'òrabilé che l'esempio trovasse nel 
pubbuco noti solo ammiratori, ma anone 

; degli imitiitori che gareggiarsero nel 
sostenere una si* utile istituzione. 

•t 

Aenenldà e niallcle. — Il nosiro 
relatore delle seduta del Consiglio Co-

Imunaleìcol sub «Kicolo-di iOri Ila svel--
lato:anudp.loiscopo^-cui tende una mi*̂  
croscopica opposizione, 6 tìol - trovare 
il, male dove non'"c*'è, 0 ftsàKerandone 
le proporzioni se esìste, oàEQbbiHndone 
• la 1 responsi'biliià a etii non lopca. È 
i sempre Slata cosi: i piccoli gruppetti 
cercano di' forsi credere f̂iìlange ogitan 
do le braccia, ed ingrossando la voce,-

Ma chi non li capisce?•Fàcflrido di 
ogni mosca un cavallo essi non mirano 
che a' méttere in cattva*vista chi godè-
la fiducia.degli elettori, e ad occuparne 
il posto, cĵ i per nessun titolo, né per 
merito proprio possono aspirare.^' 
; ili modo con coi hanno agitato e vari ' 
no agitando àncora certe questioni CÌ, 
;dà la misura dei loro Iniendimenti. n 
i La questione delle D.bitò, es'sì dicono, 
:m1naccia'dìvertire''ta= tomba della Ginn 

tBi; E'-rerchè di;graziff?''Che'co8aoW' 
tra la Giunta? Sta a vedere ohe allor 

• • ^ 

qu^ntbi'̂ essi diventino Giunta,' !• suoi 
mernbri siranno muniti di scale e d'i' 
strumenti misuratrrì pei* conoscere l'aL 
tozza e le altre proporzioni dì pubblici 
e d ' f ì z i i ! ? ! • ' • " • * ' ' " • * • • " ' •: " ' ^'••''' ••••• 1^^ i ••-

i Pòi tirano in campo là qussliòn'e del 
Dazio consumo ppr economìa 71 ella squalo 
la'Giunta vorrebbe trascinàrfi il pam.: • 
• .'Ma cbi vi :ha dello che sulla esaziorté" 
del dazio, per economia &'per appnUO, 
1» Giunta abbia ormai un partito preso? 

Bella davvero l Se sì sta tuttora siu 
diaado il piùno delle tariffa, piano che 

doyràèertamen^inflìjilli stilla scelta 
M triWb di ésMohe? fdl, cbe IVaUrô  
liornO mpvesÌEe P appuffe ^Gio^ftal^^ 
di PadotJa di aver parlato del fi.questione 
dei dazio in modo da fà| credere ch# 
la, questione dovess* essere risolta nf̂^ 
l'ultima seduta del Consìglio sotto tutti 
fir $gpelii, ciò che non, era, voi stessi 
Oggi asseriste che lo Giunta prese or­

ai il SUO parlUo? Noi non sappiamo 
a" qual partito in ultimo la Giunta si 
appiglierà, ma è Onesto farle un. capo 
d'accusa; e mettere fra 1 risultati di 
una amministrazioue ciò ch'essa non 
ha per anco deliberato? , ^ 

Voi parlate delle Ì60 mila lire del 
Museo, e qui siete proprio incauti. Lo 
siete sempre, ma qui più che mai, non 
avendo badato che all'impiego di quella 
somma diedero il fi^o favorevole ^\i 
stessi uomini, gli stessi Gran Lama che 
voi adorate, e che quotidianamente vi 
ispirano. 
'•' (Vedi sedute dei Consiglio comuiiale). 

Sé avessimo speranza di essere ascol­
tati vi daremmo un consiglio. Non collo 
scopo di convertirvi; quando l'oppósi 
zione si'fa per sistema è inùtile ten#!o 
ma peréhè' almeno cercaste db darò a 
quella che voi'fate un'òmbra^dì 'reale 
fondamento,.altrimenti àtichenà àifdsa 
diventa senza gusto. . „ 

Nê pj*òvaie sdegno? Abbiamo l'onore 
di avvertirvi che ci siamo preparati;!' 

ì\ lìacchiglione di stamattina coìntéhevà 
la notììiìa che nel canale di S. Massimo 
fa trovato'il Cadàvere dì certo L. G.ì 
del̂  quale non Bi avevano nuove da diî  
giorni. Lo stesso foglio aggiungeyti; 
• Si dice che la causa che lo ha spinto 
a terminare i suoi giórni sia siata la 
perdita dell'impiego.» ; 
ij Siccome noi ne sapevamo niente; 

subito abbiamo mandato all'ufficiò mu-i 
(dcipale di sanità','e alla Prefettura, e ai 
flRi Carabinieri,-e perfino all'Ospitale 
per chiedere informazioni : tutti ne àa 
pevano quanto noi. . v ; li- , 
, Quindi concludiamo che la notizia data 
dal Bacchìglione somiglia a quella delle. 
famose coltellate di, vetturali a Porta 
Portello, e che in conseguenza fino" 4( 
prova conlraria i l eadavere UOKI è 

V 

f 

Id. 
D. igo. 
Verdi. 

'•} KSiveroUaslont n^iìitarl..»; Sap 
piamo che I(j truppe qqi di.slanza qpn̂ ; 
tinuano.nellp ,e,sercÌta î,on|.di cQmb.atjtì-
mento di 3® grado,. i;eggimento contro, 
re^g'menlo, con artigiieri^ e cavalleria,. 
nel corso del mese di agosto. 

Domani, 7, avrà luogo la prima fa 
zione a:S. Daniele, oltre Abano: •Peser' 
cizio è a fuoco. 

: Qualcuno della nostra redazione si è 
proposto di assistervi',. 

< VeatroCiarlbftldt. — Fu pubblicalo 
il prea'jviso di un corso di rappresén-
tazioiìi cbe sì daranno nel mese ;di a-
gosto in questo teatro dalla compagiìia 
comico Kô anese del dot ore Carlo Ri­
g h e t t i . • H'-^^'^ - ; • • • = ' - -'• ' '''' • •^••' •••'''-• 

A sub tempo indicheremo la sera della 
prima recita col programma degli Spèt̂  

4 ] 

S / 

vara jproitrl ringruzìamentt anchtì a 
quel giovane egregio, eh'è il Sig. Ci-

if!|̂ l| il qiiile avendo fatto parte del 
» ^ ^ - ' ^^'^^®" vo'uto essere nostro 

^cf îdjidndente, e descrìvorceriè le pio-
cAÌè peripezie, gl'incontri, e i risultati 
utili per lo scienza, nelle sue lettere, 
quanto garbate, altrettanto ricche d| 
pronitevoli osservazioni. 

Mnslea della elità 41 Padova. 
Programma dei pezzi dà eseguirsi oggi, 
6 agosto alle ore 8 pom. t. p. in Piazza 
Unità d'Italia. 
i . P o l k a . - - • ",••'••• • 

2. Preludio ainfonico, Goti, M.® Gobatti. 
3. Mazurka. 
4. Diietto finale 2.o Goti, 

• ri 

B. Valzer, Sangue italiano, 
6. Atto secondo. Foscari. 
7. Marcia. 

filornàle dogli eoauoniliitl. '-^ 
Circostanze particolari qì hanno finora 
impedito di pubblicare II sommario dì 
questo periodico di cui è uscito il IV 
numero dalla TipograSa Salmin. Ha-
giotii di spaziò̂  ci tolgono d'intratte­
nerci, come il sblUb, sulV ultimo d̂ I 
nùmeri usciti.- 'Invéce ' diremò qqalclie 
:pàrola'̂ deP'fascicolo che abbiamo sbt-

^ Esso ;è afJerto'-:da - ùiif ̂ artìcolo sulla 
libertà-econoinita té ì ÈegolmeHti M-

M^a, Ove ìV̂  'eomm. Luzzati'Soggiunge 
con molto brio di forme e soî ez^u.di 
argoménti qjy^^he altra oàservazìone 
sulla qUestionlrd'a luf altra volta'per-
tHltata delK*^fIazÌoni e delle oETese 
dellà'libòrtà econòmica chi i comutil 
sbgliono iscrivere^ sul lóro regolamenti. 
Il Luzzatì ragionaci qùeVlI'èmetrca uf; 
fiziale che qualche' cortiutìe Vorrebbe 
imp6rr0, degli allineamentr esagerali 
che si vorrebbero attuare. Al qiial jaro. 
posilo con perfetta v'erità ricorda quelle 
ragioni di armonia ctìe jiosstìno tuìtói 
via-informarsi a l i 'Mie non ostante 
gli accidenti della varietà.' E ĝff'é t\éi 
micce giustamente di quella'fredda 
uniformità militare che l'costumi mò'"̂  
derni vorrebbero 'imporre ai caseggiati 

.1 ••i 
'>n 

V. 

•. 1 ; 
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;tàcoli. 
-Wotograae del ©ot tardo.^ Nella, 

'circostanza del viaggio scientifico al' 
Gottardo, ultimamente fatto dagli allievi 

lìngpgnèri della nostra Università, il 
Jprof, Legnazzi che^còn tanto amore, é_ 
•con si grande profitto jaèr la scienzâ  
,8ervì:loro di guida, riceveva in dono' 
Ìcammin''faoendo da! coht;e '̂Rdncallì di' 
jBergàm'o' le fotografie, r̂apprésehtsiriti 
imoltì'pUnti di, Vtata di quelle l̂ocàlitàp 
|non''*;htì il prospetto '̂déì-'ilavorî  alla. 
gallerìa nel momento Itt''cui la vìsita';' 
jvano ì giovani viaggiatori. Le figure 
dislaccano benissimo all' imboccatura 
idell' artio'del feforo, V si riconoscono: 
\ Il prof Legmizzi che olla sòietìza sa 
'unlré'''moIta gentilezza d' animb'̂  'volle 
jmettere'a parte anche noi del grazioso 
•dotìo, f.iceftdOci tenere un > esemplare: 
|délla''t'accolta:'dì quelle fotografie;' che 
'nof conserveremo, come ricordo caris-
jsinio dì un'Viaggio, le cui .fasi,: senzâ  
iessfrvi intervenuti, abbiamo tuttavia 
Seguito col massimo interesse.*^ -
i Dobbiamo in questa occasione rinrid-

delle città. Lo stesso'autore s' intì̂ atiie{ 
f,ne sulla teorica inglese della ciroolH^o''' 
.nei<6\ii quale argoÉeriÈd'%oi ci riser­
viamo di tornare'^iia volti ch& P aiî * 
tore lo abbìa< completamente esaudito 

{in;un terzo artìcolo nh'esso annuncia. 
jlnfrattantp il: prpblema >del|a circola' 
zione avrà larga messa di sussidiì nelle 
dotte dedu3;ioni„fl:eita»ìoni dello-sorit-

I II prof. Toniolo s'intrattiene 'delU 
\Mrie forme di rimunerazione del lavóro 
'• a.syolge. l'argomento, con . quelli» ele­
ganza piena di garbo pheiioi abbiamo 

i notata in altri suoi lavori, non dî °giunta 
'da vero studio accurato e diligente 
della materia a cui g'ì è rivolto. Il To­
niolo persuaso che, .«nulla maggior­
mente nuoce agli argomenti dell-i di* 
scfpline sociali,-di;r;Jbr natura Oomplease, 

: quanto indagare e discutere talun or­
dine di fatti segregandolo da altri cui 
naturalmente trovasi connesso, > prò -

\ pone di riassumere in un quadro quanto 
riguarda la rimunerazione del làVorO. 
,Egii; tocca d l̂ sistema, almiorio puroe 
;SempHĉ , che.coincide con 'quell'epoca''' 
della produzione che f u ^ i a natui-aie^ 
•per la' pi*evalenza dei faWé'wà(*ira, 'é' 
viene a!(dì|e del salario distìnguendone-' 
:la (oTmd^'0salarv> a compitò 'dàlPalirà • 
diisalario a (emjoo. Mette in ^riliovb-te 
iqualijà. notevoli del salari o^Wijmpiio'a ; 
ipreferenza ideir.altro. Passa quindli'a'^ 
jdirei.delle formospiù'r)|||ernedi retri-
'buz[onei cioè il; coordinamento dèliat 
^mercede ai profitti :dell* indùstria e dî> 
gode ranimo dì vedereil^égPegioi au­
tore non essere ia questa t; forma cosi 
avverso come altri economisti, "i -- • 1 
! : Quelli sopi*atuUo finora la combàtterò'"^ 
no con acOapimento cb'e amano risolvere 
le questioni tagliando^ corto, ; coll'aiuto 
,di pochi principìi inconcussi e .domma.;'.; 
imi quasiché l'uomo potesse ^adattarsi, 
pile.,formule geometriche dei loro siste-q 
N, come se non entrassero per qnaif-
che cosa liei problema economico uriche; ; 
quegli elementi umaniEche al dicono la 

dignità individuale, lo coscienza,' l'in** 1 
f 
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-lelìigénza. Egli nojì dìssillla in |fiH: 
ten^po, le dilflctìUà a al aspetta il pro­
gresso dtìllo avolgipienlO; della coscien-
sa giuridica e riellq: tpinio morale delle 
popoltìzioni. :E8SÒ Jaccqglie 'finalmente 
in alcune formnié ìl risultato defle su6 
investigazioni, formule clje Aoi non en­
treremo a gfu-iicjire, ma che ci sembra-
,^0 adatte a fare progredire il compiei 
èo dell'argomento,! 

Il Gognetti De %miìì svolge la vifâ  
di. uno'dei più ill^iri fra, i nostrl^ecd-
nomiatì, vivs;nti itSlianî  J*Arriy^b?n|,, 
che -si accinse ajsiuiiare aopratuté 
l'argomtnio della .beneficenza, biogra­
fia che non è compiuta nel presenle fa­
scicolo, onde vi rito'-nerismo più dìste-
éamenie quando aara finita. { 

Il Ii*orti scrive la solila interessante 
rossegna ài fatti economici acoompa-
j|nata dalla' rassegna industriale del 
f'avaro. 
; Sfiguono alcune biblipgrafle fra cai 
quetia del Forti sul H)3.chercbe abbia.; 
Eio altra volta lodala. Di buon graió; 

r -

vediamo ìl nostro concìlta lino respiiv 
.gfri! '' in lode dell' iìldétro economista 
tedesco V accusa datagli troppo leggeî -
ìtnentij dai'critici itfttiàni di a v p i y i ^ 
écurati ì nostri economisti. Qàei crìtiQi 
avrebbero sprovvisto meglio al loro de­
coro augurando piuttostfì ali* Italia un 
ingegiì^. paziente ed invest'gaiore.qam^ 
quello del Roacher che. sapesse acco-
gl'-ere i primi bap!umi*̂ t̂itìlta scienza ' 
economica nazionale non ^ j o dagli 
economisti nostti tanto g'u^TOiente ap-
^rtzziiti, ma anche^dai nostri scrittoiii 
lolitici (e non ce ne mancano^ il Bolero', 
I! MaocbiavellOi il Palmieri per es.) ';i 

-quali avendo tocculo pure dì scorcio ìp 
inalerie economiche cioponostante seppe­
ro portare in esse il lumedellorointe^ 
lòtto > ed il seme di celebrate teorìe 
• iiUranitìriiane.-^ ^̂  • ' • 
I ^nisiie e ferimenti . — La notte 
leorsa successe una rissa in Via* Bor-
gese fra taluni popolani, uno dei quali 
;̂eno Polì Luigi, industriante, diiinni 84, 

riportò alla testa? una|ferita;d'opraa daf 
tagilp, guaribile in :V|nti jgiornì Circi, f 
';;.— Altra rissa è avvenuta un po'piii 

•tiirdi, nella quale certo Fî anòo,Massi-
milìiìno i-icóve'tte uhalèggera ferita alla 
sballa sinistra, Enlrambi'vennero curati 
(àr ospedale. 
! CtttìaTojrel.. ~ lllòadavére- trovato 
ì* altra sera delie acque dì terrànegra 
f̂u rìconosGÌuio per quello di certo-CAi-

^50i;«XeÉipo/do, px prestinaio, nativo di 
Cad;re d'anni B,̂ .̂ 

.-..ivi 
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4esi a raal partito, perchè il vento 
furiava ed l panni di cui errWlito lo 
imbrogliavano nei movimenti. Fu allora 
ohe un altro generoso, c^rto Lpdovicp 

.De Lorenzi, impiegalo nell'esattoria co 
munaie, e che irovavasi sulla catalana, 
gettasi nell'acqua e dopo vìvi e 80||i|; 
mani sforzi riesce a trarre sulla riva il 
G. ed ìl Galli. '̂  

Quello del Pa Lorenzi còme qnello del 
, GÈIUI sono alti generosi troppo e magna-
fììrìli per non essere segnalati alla pub| 
blica estimazione. ',' /, ' ì 

/ka»a»»iuio. —'Leggesi nella Gazi 
zetla di Savona: [, 

Nella notte dì venerdì, mentre infu­
riava un temporale, ignoti assassìni pe­
netravano mediante scalata nella casÊ  
del parroco di Salicéto, vecchio e sii-
irìato sacerdote, e a colpi di pugnale Io 
trucidarono nel proprio letto dopo averlo 
imbavagliato con due fazzoletti. 1: ' \ 

Compiuto l'orribile misfatto rovista­
rono la casa derubandovi quanto vi era 
dì buono. : ; 
;/tlÌfaparroco avea vertute due cascine 
è ricevuto il prezzò, cné sicuramente fu, 
quello che indusse ì lifialfattorì a sì bar ; 
baro delitto. 

semplice: ctìstodia dejjpniiQe, e la chia­
matala tienna do-J'̂ TOèralé Mòl(nfì,r̂ 8Ì 
pol&onò ragionevolmente ritenere dome 
segni delle preoccupazioni;e dèlia pre­
videnza del Governo àuatriaco, ii qiiile 
riònvuole lasciarci cogìlerc alt'impen 
sala dagli avvt̂ nimenti e dalle necessità 
a cui, per effètto di essi, può trovarsi 
di fronte.- _..:. •'••" •••:,•; .,VE'.'-'̂ ^III-V^?/. 

I l i r 

> . : • • ,,Lo stesgo gioroalG.aies'.:^ 
.Sappiamo che,̂  anuiVo il i 3. corrente/ 
87' Comuni della, .provinola^dii Novara' 
avpvano accettalo il nuovo canone del 
Dazio Consumo richiesto dal Gòveî no; 
ed i l l*uyevano raspinto. •' •• ' 
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CORRIERE DEtLASEàA 

NOSTRA CORRISPONDWZA ,-

vraolo dello mt»t0 ofivlle 
BoUettino del 4. ' 

: Nascite. ~ Maschi 2. — Femmine 3. 
.^orti, -^ Doro Ethilia fu Luigi, di' 

anni 14. 'i 
' :Trolese Emilia di, Fortunato; d*dn' 
ni- leì ià . 

Mincz2i Armida di Ferdinando, d'anni b 
Ghiraldo Elisabetta vedova Bellini, fui 

Andrea, d'anni 69 lavandaia. ?: 
BertoUni VincfenM fu Angelo, d'annìf 

Tfe^omestico, congiugato. 
Morello Caterina vedova Sarin, fu Fran-̂  

Cesco, d'anni 76 questuante. 
(Tutti,dì Padova) 

Durante Wncesco di Lprenziìi'd'pn-: 
ni 21 soldato nei 29* Distretto Militare/ 
celibe dì Villa Faraldi (Porto Maurizio). 

•^ L 

E.0SSERVAT0H10 ASTRONOMICO 

I ^ ^é 

\Xì. i n 

; P f agosto 
• , A mezzodì veî o et Padova 
Tempoi^ed.diPàdoVài6rel2 m. 8 s. 34.4 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 8 s. 1,8 

Ossà*miioni meteorologiche 
eseguile all'altezza di m. 17 dal suolo e di. 
. m. 30,7 dal livello medio del mare 

noma K agosto^ 
Si respira, si guarda il cielo per ve­

dere se mai le nuvole sparse e f/ista* 
gliale che l'ingombrano qua e là, si: 
decidano a riunirsi e a far pioggia, feri 
ne abbiamo avuta una spruzzitinà, che 
ha spolverato e ritìnto il verde della 
nostra bella campagna, lasciando nel-

".; [ Ilaria un non so che di fresco e dì Vi-
vide, che ci ritemprò dagli ardori degli 
scorsi giorni. 

Insomma si rivìve, e ce n'era grande; 
bisogno perchi lê  conctizìoni igìemche 
della città s'andavano facendo piuttosto 
ser'e.' 

Si rivive anche d'un po'di vita polì-
tica, tatitó è vero-che il Senato si riunì 
ieri l'altro, per l'eterno affare della 

'Comftiìssione d'Inchiesta.' >m^»K^#ìtì 
Su-quali nomi ruCBcio di Presidenza 

•abbia Riuniti,!, suoi siiffragî ancora nÒn̂^ 
è notol' si-,declinano peraltro i nomi 
delljpnorevole Bqrsan!. oìie cedendo alle 
adllecìtazionì degli amici sarebbe ora di-
sjxìsto ad assumerai ĵ 'onpr̂ v^olê ipĉ i-ì•, 
.c^, e del senatore Cifsà. Uomo quest'ul-: 
timo rotto alla vita amministrativa póf*>̂  
térebb̂ é nellà;,GpmnpÌ9Sione, l'espè^ìeu^a-
delle cose provinciali, e avrebbe inoltre 
:Hincalcolabile vantaggio di non rappre­
sentare politicamente alcun partito, e dì 
non essere il (jampione oh^ del solò 
partito, diTautorità. .Quegli nomi ve.li^ 
mando in via drs^mpUpenotizia; e;vpi 
.̂sapete, che ci ha notizia, e notizia, .e che 

.» A 

Vi ha chi assicura di ,ave|Hi fatto la 
elemosina'pochi giorni Sono. •' 

^.Ferrovie «ea<Q«e. — La Società, 
vèneti di costruzioni non si eVa ob'bli-' 
.gàtarcha-af.dae, coesa d. aatìita e a due 
-djit*itornn tanip oe''il(̂ ,(du3.-lineft inttir,{ 
provinciali Padovi-Bi-ssaho, viceViZ) Trê  
v[so q-î iritó' per la hnef VioenziTliitìoe . 
Splibi. SuppiamO'OM. che sino daipriìnO' 
trimesire dall' uperiu-a sarà attivat̂ a; ipi 
vìi d'e?perimento una iena corsa. 

iSabato, 7 corrente, iq cooqorsodegft , 
esimi ingegneri,porra^eJ^ Agazzi il GJ' 
mitato f|̂ rroviaHò'Vicenzìi'S!hÌo^proce­
deranno alla scalta'de! mitepiale mò­
bile che vuOlài '̂ottirad-^sbftto''ògnr''̂ r.' 
gu/rdn, {Giornale di Vicensa).-

AKlone loflevolo, —< Leggasi nel' 
Ravennate in data di Ravenna,. 3: -;; > 

Chi tornivR dai b igni di Póptf Òor-
alni l'altro ieri assisietie.ad una aaeha 
chp, se cominciò ridicolmente; terminò 
però ben driimmatleamente. :, .,̂ f,,̂ i,.;:!-.; 

:Un tìil 6-, vieto chela catalana che 
parie per R tvenna s'avvia va senza aspet­
tarlo, si mise a correrìe dietro gridando 

j \ barcMU9Ì^^^p9tp;del,^t|(^|'/i,p 
pre^swa alla?nva per riprèndere, abordo;! 
il|Ì3., qu.inio'cósiui; ntìu'si sa il perchè, ' 
spicca uà galló,'g9ttasiÌ̂ &"6rcànàlQ'e*m'St.'; 
tef̂ i ,a ntiotp.,Perp,/a, nai^dp^irp uqota-,. 
•tore uh^eisfoase o .perchè'vesti.to'sitro-'' 

il Xittô  ò che si mise-a>LChfai»'ii>: aiuto/ii 
Un tal Gilti, die per caso trovavàsi^ 

sulla riva d ì |^ii\.t|ano, .s,9nza;jp'qai||'';.' 
altro gettasi nel!'ain]ai e riés'ip ad «ff r-
fiire il G, chiì ormai non dava più se-

jigno di vita. Senonchè ani:htj'il Gain vi 

& dgoaio 

iarom. & 0* — mill. 
f«rmomet.ceatigr. 

ifwtts.deiì^p. acq. 
Jf^idità relativa^r. 
Dir. e (or. del ventx̂  
Ht̂ to dèi cielo . . 

siasi grosso co mBJà iti mento, e ,tèmpo-^ 
regg^erannò cosi a binî pviì'ìchò la Serbia 
ed ijlM^utflnegcp abbiano deciso defl-
ilftivamnnte sul Ifirocontegno. 

Le PolitiscHe Cùrreftpòni-ìns, giornale 
ufflzioso, comparso ctìi 1 jgoHó a Vien­
na, tro r̂à' necessario di constuare che" 
il.lu^jene^té della ^D.̂ iraazia, feld^ 
m^rmsm'^^f^^^ il jd ĉh, tóHo dopojo 
scopafO'idiii'diàyrdini dellì E^zigovinì^ 
norrolB ft'élM'^b'ipk'dd-^iiella Ddmazia, 
m ,̂,?if̂ clip,,ini,ei!ante upa ciroolire a 
tuUtì ieiCipitanerie di Distretto, ha pròi 
b'm 8eVerlhifria>nlìrìt()' la apertura d! 
collette in âppog îo degli msorti. Come 
pure.̂ î̂ eila • giùrisiizióne,- della luogo> 
tenenza del Liltorate venne ' tleus it* 
IMriiplorata' Cbnceiaiona per sottpaorì-
zìoìì|̂ |ìlìq 8̂ 9330 scopo.- DVaUr.â  parta 
ìl governo territoriale, dalia .Croazia e 
Sch^avonii, residente ad Agnn, ha 
concesso l*autoriZ?,aEÌbn9% raccot^llere 
desaro pei bisognosi dull'Eczei^òvina 
ma con.questa restrizione che le'so-n-

,,me raccolte ..non posiaao e «are impie 
gate che per 1 nècesaitosi che venissero 
a rifugiarsi nel territorio Austro.Un­
garico, - ' 

Benché-i'iièì d'una coriferenzi mi­
litare internazionale sembri impiUidire 
'àetrpre'pù'su'l'orizwrite dì PietiMbu'*-
go tutiàvia ìl ifoailorfl ià Gooarftò di 
Colà; làhcià lin nuovo razzi. Li ui ar-

V 

ticolo di q'iel f.)glio scritto dopò le fe­
ste viene messa ih rilirtvo l'importanza 
politica della visita del Ui di S,ve zia 
alla Corte Ruìsa ed aqiiiìlla di Berlino, 
6 viene diffusa coiìe aâ ai probabile la 
voce secondo' cui il naònarca svedese 
avrebbe ihiltàtb l'esempio dèi re à'Ita-
ha e.siteSarebba anchiì ê so unito al-
l'alleanza^p^òiSca dèi tre imperatori. 
Djpó ĉhe il gifjrnale continua te-it'uàl-
meo|e:|i GÌ* incontri, personali dai mo/ 
riìai*chi furono assai^vantag^iosì all' ua^-
mime indirizzo dei Gtìver ti di sciogliere. 
pacjflQameiteid;33idii esìstenti. ; 

Essi hà'AnWlfiifòrs;U \ ia pace, *'e reso 
,menà (iròb'lemuici l'introduzione de 
gli arbitrati internnioniU. » 

PARIGI S. lì Granduca Costatilo af-
Hverà qui Domenica. 

Decasfs partirà dimani;per pinaî tf, 
ove si TtTntM'à parecchi giorni, \ 

n ,l/oni(c!tft<mpprova il lingtiiggio di 
ieri di l>sraeli eirpa il mantenimento 
della pace: dice che è la fedele èspreg-
sìontì'déll'̂ opinioìfe di'tuttt i Gabinetii. 

;,BEU,1̂ 10:̂ 6.;.-̂ ^ u/PosÌ dìce cheMà 
not-zia che il nunzio Jàcobini e l'amba-
sciatore di Germania ti Vienna tentino 

^ " ' • ' ^ ' ' i l 

una .ncoa'MljjizioDe dei vescovi 4' Pru'* 
sia col governo prussiano è' completa-
mente^inroiiflatu. ' ;; V V'-'' 
" COBURGO'S.. ^'h-ÌGazzefta Ùf^Hale 

dicbfara oha.la notizia dalla pretesa cés-
siisne dbl dlfù^. ereditari ' dèi, ; Dt\ck ; ài 
Èdimb.urgo.aU'impenoj tedesco è lina in­
venzione.̂  ' •••• 'r •̂''' , '•••] ,̂ '̂  • ^'•;' 

pubblica :un.,.dispacco ..di, Agram^ At 
i| qùi'è ^'loì 'chk 'pre.'isoKfu.)f'a succes­
se u^àbaUigiia.(li'.^'''è o^o. ifii'insorti 
mìsero in'fuggi i turchv ,e impadrorti-
Fonsi'ii''tre cannòhìVl'iu'ichl liìbertd'a-
reno parecchie località. ,,;..:,•:.; a» ;>̂ r̂' 
'•' DUBLINO 5 ; ; - Il centenario dt}O'0)n 
nH fiil'caleb'Ht'O;.;. c^n'.gVape '.̂ bleji/hl 
Allr messa nella CtttaJr.dti assisteva-
no 4 arcivéscovi, 40 vesc »vì e S90 pre-
a. Grande folla.yr/. nwi | 
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Loadra-itre xaefiirf' 
ffiancia 
Prestito NaziontiUT 
Obbl.regSa t-ibìccbi 
Banca NaWòaale 

i Azioni raaridionati 
ìObbl. meridioiuli 
,Baaca Toscaa» .̂  , 
•Gf̂ mio '̂mbbilUre 
Banca aeneral? • 
Banca rt3l0:ge^mi*«. . . . . „ . . . 
Re^it. pfod.̂ dcd i,,, luglio debolis. 78 20 

gèrmi^i^r4sppiihilb\^e • 

, V 21 IO 
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825 n. 
mo n. 
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230 n. 
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1990 ed 
333 a. 
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746,6 
t20;3 

747,B 
fio'8 
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^ l ì 
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-124d^^*l,88 
: * 70>̂ - ii.; 82 
HiNEi NiS02 
:puv. riuv. 
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• 'Il (Principe -Milano»'éilr6verebbe*ai 
iVieriiaoàttéhelpar motivi ptfcjiiialii^: 
la fiJanzita.siròbbe u'.ia Pi-inc paa.-ia • 
Stur!3?a;clte •diraQt'iVd'uUi^amiute â  

talora quella che ha più corsa è prec^ 1 papjgj -̂B-̂ lgrad attejide rannui^f 
sàmente la falsa/ , ' ^ ;.;" "-<»^^^^ "̂  » -'•- • -̂  ^ -̂
; L'onor. Minghetit subisce in questi 

ì vérg^itsé'dìy•'tìella- sua"Vcsi; 

4 . XN r»AÌD<>VA \ * 

TTT 

f . ^ 
• > h -

Dal mas'iodìdel 8 al mszrodi del 6 
• " '̂amperatura massim»,?—;,+ 22 .•'7 . 

. .i^v'-" 'rvìinitiTS^ «--•+UC3 
ii • ACQUX.GADUTA DAL CIELO' 
.dalle.9 ant, alle 9 pom.;del 8 = mj 1,4 **\ 

- ^ A ^ 3 • ^ ^ , n ^ ^ , ^ i f H ' - •t - j t r **W^ 

BULLETTIPfQ COMMERCIALE ^ ' 
VoWoila, S. -^Ìendit.Mit. 77 90 77;9S. 

12Ò franchi 21:44 2|;.'4S. 
miiiBkv, 8. -Reud. it.i78.0B 78.10.. 
;•; / Ì 2 0 franchi 21,80. . : ,..:.,,,;.;: 

"''" &(e.Gli articoli lavdt-ati-'sr'm'àh-
' tengono in buòna vista. Greggio 

batlee di merito ancoradimenMeate. 
Ltvne, 4. -^ Sita. Affifl Blentati : prezzi 

•dibattuti.: ' ,-','!'^'' ^ , 

i .-1 1 

'-.* y e * r 

giórni un 
dehza in Via tìel Seminario. Fioccano 
1̂  Commissioni da jOgnit̂ partò̂ è̂ sj>iê .' 
gano JTÌ batterìa ogni maniera d'argo^^ 
unenti per istrappargli qualcbe conces.' 
sipne sul ..terreno del caqonê  daziario. 
Passi, ed eloquenza ;sciupati: 1̂ C{||9̂ p̂ i?._ 
dòglio ha .dato il buon esempio accejivi 
t^ndo'fa tassazione gî Vernativa, è qù'e ^ 
sf esempio 'dovrebbe trovare seguaci. 
Certo Sarebbe una" bèlla còsa il poter' 
fijr a meno di pagare; mia chi'sii'w-
vprebbe coptenlò sé il Govèrno Ua*bèl' 
giorno si. trovasse nella condizione dì 
dover far a meno dispCndecej rìsponi 
dendoft: coloro che gli chiedono porti,,; 
ferrovie ecc. ecc. ftoll'antìfQna ,del dia-,., 
vì)lo: quando non W n ' è non ce_ n'^fj 
q'u&re conturì/as me I r . I^F. 

5*9,;Mf fP^n^a-ĵ unilanaanie al ritontf; 

cipe. . ' : Il t 
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,ij ,:Je]jBgr9,ibQai. 
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Sacondo'-'r'Éc/to'̂  mioerhl Gunbaua' 
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^ La Nuova,. Torino, crede poter ga-j 
ràntire- che'Ì"iinperàtore "Ougliolmo 
dì Germania non verrà altrimentij in 
Italia. 

;;•,Scrivono, da Tienila alla. Perseve-
j i -• . 1 ^ ^ ih > 

' H còncVntràmento di truppe ai con-
f̂lig^ r̂l̂ l|»^Erzegt|̂ Ìpî , cóptuì^^f e''̂ ^ 
,m'ft«d^ntè deliet medesime,, jil, generale 
•Molinari.̂ è «tato' ehifimattf'a''̂ VÌenna per 
^^pn^ri^^^(^i,i^pg^l, tÌ:,rpo în êq;̂ o-î ^ 
.surrezionale nonti_èi«ncô ,a'dom&tOi anzi 
v'ha chi.crede Ch'|s3o:̂ ptt3bii-pràlutigar3iÌ 
e protMqga[iitìgi,=ohb!lgurp, (I,, Goyerno 
austriaco ad intervenire, il'còncentra*-' 
m mto di truppe, che ò stato fatto, mag», 

-giòre di .quello che richiederebbe una 
i 

Estratto dai giornali esteri 
, jllna comû nicazioiie ufficiosa di/un, 
giornale viennese Conferma quanto era 
st^to già annunciato: dal Morning-Posl 
cjòè i} consiglio dato alla Serbia dal* 
^Austria, dalla Russia, e d l̂la Germania' 
dù mantenersi durante i fatti che accii? 
dono nel suolo turco,in un contegno'' 
cQi'retto ed utile alla pace. Inoltre sì 
osserva che i .mpviroeiiti di,'tr,uppe ,au-; 
stViache che ,Ja|np:| iu^gp >al confinì| 
6dno fatti sia rieli'inére§se;4ell! Austria/ 
ctó in quello delia Turchia. 

'"aVrebbe espresd.g l̂i'a-iufl̂ ìnza d^illé'si-'• 
•jilstre l'idea' dVevltiréqinlsiasi dlsiuan 
.siòne politica: pri^v'delle ViCinc'ì. ' .! 
r Notizie •dam'MÌr.id,.in.'ìU'iz'an) che î  

iProfe53orÌ,iJàIiiìali deirtlii'versila Sirab- • 
,,b0ro,j,at£fti ficbiataitidall'risiìio. j^ 

; ' i e r i s,ej*a.è 'giufi,lolqii Dm Alfon̂ ô ! 
còlja nd^glle D'i'nna' Bjiri>ì pjr racirài; 
heIìa''*^ÌÌeggist'Vrà- Surpi; AVeii) U;; 
fólla Taccolta Slla'-itaztòne^ comiriciàtò a; 
fl^ohfàrè^/^rìsposero'enti'afntìi' eoa cortesi 

^saluti.;.Allora l'irritìziona^lì aacrebbe' e 
,ivenoera(TOÓrap'ignuivftiffaU'alb.3r>fo 
.f̂ aJKftdclji.e, leigiìlAa^di. .ttìiniccìa.̂ Stan 
mane molte; ;pe^iop9,,R9rtpaufA di di 

Situazione al 31 Luglio 1875.-•. î  

^Numerario in Gassa. :. h, 20,09S.8t 
tPregtiti al Monte di Pietà *̂  4J8,S37.10 
Presuti ai Comuni . •. » 4y,7i2.tì&-' 
iMùtiìi ÌRptecam ̂  privati :» 1,100,903.02 
PresLiLl soppaiEliétti^pubb.''»- 9.8S3. -
B̂uoni del Tesoro. •. . » 4i0,000.— 
ObblÌg:(i,4llo Sfolto e Prov. I 383,332.22,' 
Cohl̂ ^^Cambial̂ ^v- ^ i 'î  ./̂ *4,600.2^^ 
jConti Corronti^verso gar » 129^347,31 • ' 
Conti Gorrtìht:- disponibili » 12ÌÌ813 70 
;B.vkJi!(iiiaatìlH •••-.v-"'- -•;•'' 1Ì8.312.(J3' 
Declori diversi . . . . » 33 930 9*^1!**. 
jRi-*iitii7.ioni •d'int'CipazI 'V -.. 1V.S27.— 
jD positi a cauzione evol.i 91,800,—" 
Mobili. .. . ,. . . . 1 3,543.83, 
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U I i T I M t •OES P A C C I 
I l (Agensiii St'if-vii) 

ri --U ^ f 
u\^ • i l ^ 

j ,Per quanto corra| "Voce a yienna è 
cópfermato T'ìnVio di 'due'buitagììohi 

jdi fanteria da Agran̂ l9Ì}coi)fin:Ì.,Il iJ'r̂ Jn-,, 
dmhlatt annunzi anche uh ordine di 
niiiì'cie per altre sezioni dilru'ppe dalla' 
St'lifia in Dalmazia. ;-',-^':' •: -
' Molti fogli esteri sono informati .,-Q|g 
gì'insorti per ora sii aaterrEinno da, cjual-

.̂., Jp^N\^;p.'^^3(ìra'"f>irono q-u ce­
lebrati gli 3"pVn1Fi''delPi'Ìacipr;M l'ino 
colla Signorina Kê ko n'p'ìtn liel Prin­
cipe''Moldavo, ̂ 'Aless Indro ;Muru3 î. La 

ifldànz'ilarposstcéb >hia grari'^i fortuna. 
> iRAQOJA^^ .m P4P3oib QU volevano 
recarsi a Treb'gne, ò.cha dovettero ri-
tornirò |* ĉàoniaaò:.,Gljo, l| citiàiè isora-
pletamente circondila^ dagli insórti." 

;},I':L0N0BA,t6.h4- IliPriniipe Uinbsrto 
ritornò dal girp in proviniji't. Il p'-in t̂pa 
invitò ièri a pranzo d DicT li Coinb'M, 
'ed altri personaggi I! principe ripirurà 

J . - « ^ -" U V ^ ' H I -r-- ' I ^ " ^ ^ ^^^ ^ ^ . H. 
, I x h * r _i - . ^L A ^ H ' - t . '-J - . 1 , ^ . . . J v ^ ^ i tV\^\ 

Sontmf l'Attivò L. 3,3't4,257Ì2d 
Speaéd'i'&qmdarsiin'fìne \ , • 
) idéU"ann>iigesHonn. 
:Spe38 generaltU4Q.787>63 
iinìeressi pass. » ^4,774 04 

- - - - — 65,861.67 

L - . < 

"U I * ì 

t - ', -> 

I -.\ 

:-' Sommi totale L. 3,409,328.98 

Depositi di risparmio. .L.3,0I8.4H.74'^ 
Creditori diversi , . . » «8,08*1.28' 
P.urimònio, dellMstitulo;;̂ ,»' d|S3,,233.7S 
.Deposi a oauz.e'Volontiiri'» "91,8J0. — ' 

. _ t 

•i^-^ 

^̂ 1 

:̂SMma il Passivo L. 3,333,831.7^ 
Renàh-iiiiligmiarém.fM /; 
: deWaniìm gestione ,%^L*^ ••70,277.22-; 

„ Somma tgt;do t- 3,409,S2S.96 
^^mmenio mènm Wkl^if^relìi, dei depositi 
{[' e dei H'tm'jorsi 

''^ ^ 
3^^ 

m 

|UccesiN^69te»^j^^^^*-^^ è ;2irfc per: tra 17,981,82 
'-'Ririibof-si '̂ . - ' , "̂  . 
N.3()i per . 179,570.37: 

Padova^ U o fi'/fjs'ô -1875. . 

Agostino dott. Suiigat̂ lia - ., 
, •>:*:, ,-;f >:, ,• Jl Hagionieré 
685 ; ; G. B. Biàsuttt 

— • 1 • - 1 

f?î ; |J9chi ^ìQrni .per4UtaIii)i, prendend 

^ ' . ^ ̂ 
f . i l k V j H ' •" 

i l _•- , - j 

J 7, 

,di.U^O.,A.'ihi recare 
piterà all'Uflcio del'̂  
nostro .Giornale j^na: 

piccQla.bUL'-cola, in pietre preziosa pép' 
duta dalia Via dei! Sarvi al Cjffà Pe-' 

idrocohì." .! ' 
5 H 
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AVVISO DI,CONCORSO ,̂ 
, Col presente iivvÌs:6ì;Vittt%&pMcr il coU' 
cor.̂ 0 poi conrei'lmtìiitó'delie uì\%idUo se 
{ueniì: 
,' i. Di Sftlelto Dòssi, R SI,, colla, rendita 

Jlordii di L. 238.26. . 
2. Dìrresina Comìine di*Pìaz«ola colla 

rendita: lorda*>tìgJ^ 178.80. ' -
3. Mandria Comune di Piidovu N. 2'3i colla 

rendila lorda di L. 173.41 
Ifx prima delle deitè Ilivendite 6 tisscgnata 

per, Itive al Magnzzino di Venditii in^lon,-
lagnEina, la seconda allo Spaccio alllngrpssò 
di Piìizzola sul Brenta, la terza al Mayaz-
aino di Vendita di Padova. •• ' i, 
• Le Rivendite saranno confe-ite a nnrma 

del Reiile Decreto 7 gennaja 1873 N. 2336. 
Gii as|iiranti dovranno prè-entate a que­

sta Intendenza nel termine di un mene dalla 
data della inserzione del presènte nella GÉÌZ-
zetta Iffìcialo del Regno,e nel Giornale per 
V inserzione '^'giudiziaria della l'rbVincia le 
proprie istanze'ìn carta da bollo da Cent. bO, 
corrcdiite dal Certificato di buona condotta, 
dalla fede di specchietto dallo Stalo di fami-
ir^ia, e dai docunieati comprovanti i tilòH 
che polessero njjlitare a loro favore. ; 

Le domande presentale all' Intendenza 
dopo qut 1 lerrtiìne, non saranno prese in 
conaid* razione. •: ' 
i ,Le 'Biiese àtìh pubblicazione del' presente 

avviso staranno a carico del Concessionario. 
•'Padova, il 3'Agosto 1875. ' 

L'Intendente ' 
-••̂ , ,. -.:• . ;. . .,,• . VERONA ,, 

g ESTRATTO ! = << 
t a Presidenza del Consorzio V Presa resi­

dente in Mirano,inbase al Preventivo del corr. 
anno superiormente approvato. avvi.sa i si­
gnóri contribuenti che il Gettilo 1875 resta 
determinato in L. 3ii00n,no divise in due 
rq.té scadenti la prima.in Agosto la secónda 

^n N'ovemhi-e p. v L''ncaricato alla scossa 
t il » g. PUZZONI FILIPPO con ufficio e re­
sidenza inJlir&no. 
iMipano, 30 Luglio 487S. 
'•- i! ; . ' li Segretnrio'^ 
.,,.̂ ::̂ ,̂  ^ ̂ i:^^^ /V. coLuvoj 

i.-'-- .-.^hf L'awiuajdRirAntlcaFoute a i P i ^ o è f r a lefèr- ^ 
rtìglftose la jitu iricca.dì carbonati di ferro e di soda e di" gaK carbonico; e per 
guenza la pm efficace e la mpglio' sopportata dai deboli. L Ucqiia *di l*éjft, Oltn 
priva del ,GESSO;..che e8Ì>.te'in quella di.REGOARO '̂(Veflì fftnutisi Melandri), con danno 
di chi ne usa, offre al confronto il vantaggio dì essere gradita al guato e di conserva't'si 
alterata e gazosa. - ~̂  ' i . 

conse­
di tre essere 

.•aWa'-AIA <jic)i' ^AiiUVA 

H ! 1 
F l --^ 

E dotata dì proprietà emineritemenfe ricostituenti edigcsiive, e serve mirabilmente 
nei dolori, di slomttco, nelle m^Iiittie di'fegato, difficili digestioni, ipocondrie, paìpltfî iom, 
affezioni nervose, emoraggìe, clorosi, ecc. flcc. 

Si può avere dalla Direzione della (Conte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni citth 
W " ' ^ " " " ' • • • " ^ " - ' • • • ' - • - ' - • • 

non esiste, allo scopo dì confdnderta colle rinomate ACQUE DI PEJO. Per evitare 1" in-
annn t'PÌ^eie la capsula inveniiciala in giallo con impresso ANTICA FONTE PEJO — 
lOKGllKXrL „ ,,, , , . , , -

Deposito principale in PADOVA, presso ;il sìg; CIMEGOTTO PIETRO 
Via Falcone, N. 1200 A. '^^•^''- , . . . . . 2 

. ̂  M ^ ^ ^ J • - • ' ^;,^:,;v»-:V^S>^ 
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Dìi pili ai quarant'anlil £0 Sciroppo^Larpzo^e ord^ | 
,a lutti i inetlici jjor guannU«>f̂ rt?vî iiilrj,'UAH'riu\'l.difeV"Doi,oarD OHAMPt'in ì 
iTOMAUfj, CosTii'AZ-iONi û iLìnaif;, l'ùvraoi^ikn'iì'landige^uoue ed lu-.couclu- ,; 
.ione, per rogolui'Wzare Lulle iu.riuiziuiu addominali. 
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misto 6,20 
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^'''i'affittarsi per il 7 Ottobre 1875', 

: tìSA SIGNORILE-
jcòri GiaMìnéttd, Corte: ecc.,In .Pa-
do.ViU'Vda Maggiore,» al civ.i!N. 1449, 
ora occupata dal Casino dei Nego'̂  

•pianti. , -f^si^- , • . , 

tafivti- ali* Uffit-Jo' 'di Bii:e2Ì0ne della 
Casa di RìcoYéfo. 3-54^ 

rmm !i.y Jjrèé^i-^e'^iibfe* 
' rie SSr&Hffiker 

rrrédesolkllu .FrAfélt'l ^Sìs^&'iiilliiif'. i l i ' 
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per le cure giovndlievt; della uocca. 
Fabbrica e méAm tIa7."-T- tAROZE d C^̂  2, ruc'ilcs Uons-S*̂ Pttul» à f a r i ^ i / 

nO;ì S I T M A NCLLE MEbESiftìE FfiflMACtE ;. f , : 

. Httlp»ppo^ferrueÌ|ioH*v,di sconti,d'arancio e di qiinŝ sia ™.ira all' Ipduroai ferro,. J 
^ ' làeironpo deum^ailvo dCscdr£a'u'a'rancLoamarQ'air loiiarò^dl potasHiu. - " '^ 

I p - I 
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CAOTJKLLEIITI cav. a 
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^ ,<iilla sua fondazìSIfai nWtH gitìî ni 
DBblCATi 

.„aua Qmnta della nostra Città 
t;SaPA tìivitó .Jn fdoe: volumi da ÌSOO 

pagine l'uno «ìtìistmlaviìia in fascicol 
sii prezzo di ti,. "XJ^StS-^'. «il f(ui«K 

v: ;È-^tì^blicat0.'al;18'i!Pàecicolo-^ '3 r 

t.djtì 
- f 

« 

• ; ^ . M / ^ ~ 

Padova, 1875, in lOO.' Ceni a » . i t 

r -7*^ 4 
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iII'gottoécHUo cc;n recapito presso TUf-
flbH) Franchiitii all'albergo oella CroGe 
d'oro in Piazza Cavour, Padova avvisa 
il pùbblico (htì col giorno 7 giugno cor. 
come di metodo per gU a!nmjfior$i I I 
Bumé ii'traspórfo dell': Ac^q^i^itìarl^, 
«const'gmiii^domicilio per bagni ed 
atìisfae ;per'mKie. 

Ogni gioriio-per luùa la slagiòne d'e­
state a pi'fzii 0I)eatJsimi^ :; 

CfxlU^wi Crasi», 
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BBLLATITE pr9f.*;fc rr?-iRiprpduzione' Selle note già li--
' r . . tografate di Dirito^Givil^.;- Pàdova' 1873, ih 8** L. 

Id. '̂ »-" Notes illustrativ'^ii eì ci^ificiie al Còdice citile 
^ del̂  Regno; 'r PadoVa 1 8 7 5 , m 8' , , ' „ ; , > 

FATARO 'prof. ^Av'--^' l ' In tegratore diimprez ed il ^ ik r 
nindetrò'dei niovifiéiiii di, î nî ^ êi;.: - P^dpv^ ;T872 > 

KBLLBR prof. A . " il tèrrei^ agrario, - P^diRya 18'64,.. 
in 12** .. *.; ., . ' . ; )j (>ì«a'.;>t/'i•̂ •̂••̂ hv--̂ -I-IJ.̂  v* 

MoNTANÀiii '^^t<^-k^[^ Elementi di Economia politica. 

\ F 

li 

•-f 

^••A 
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Mt 
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2,50. 
" I r 

^ir'i,U ;ÌO 5. 

r> 

6. 
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t-̂  

S.rr 
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- Padofà 18t2, in 8 
ROSANELLÌ prof. C. — Mannaie di'patologia generale. 

OSSETxr iPî Qf. f.^rr-tP^liSP^P^etlsmo. Leeóni di fisidà. 
/, ' ,^ FadoyaliSTi^icon.Jgpre • V :̂^ | ' V'|^. ^ > 
SACCARDO pròf.àlP^^ Av < ̂ ^ Si^m^ano dj "Uh, 'GotBo di 

-SANTINI prof. -G. — Tavole^ dot ^i9gant^i precedute (Ja 
nn Trkttàttì* di'TngòiibbeMa piallare sìépiga. 

^ ,;: \1|I* edizipii^. ,̂  ..JP̂ do-Ya .j iu y-̂ ^̂ 'iÊ imô  ^̂ ^ v.'>>:...•• > 
SCHUPF;SR ,pri)£' j . •^"jliJP^fittP.delle^pbbliga^Pfli secondo ; ' 

, ; ., / principii-d^l,Jiirjiitto, ;Rj|3i|nano, " Padova 1868' >' 10, 
ToLOMEi prof.; 0". PjTiTTnrPiritt̂ io e 'procedura penale. 
. . , . I^^-edizione. - Padova! 1875 . r . - \ ' . ; ,> 8.-^^ 
TtiRAZZA prof. D.T+ip «Trattato d^lSrómetria e d'Idraulica "̂ " 
^ pilticà. IP ̂ edizioner- Padova, 1868 . . . > 10.— 

Id, - ^ ElemfeUtì di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

Id. — WéV mm dfei sÌtìeMi:ri&idi. -̂^ PEfoyà 1868 > 6.-^ 
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Vu ênza 

^ V-1^ 

} ^ . i 

\ -

- I - a ^ 

TTimr 

hl,Bl 
6 08 
9^47 
3,38 

TThn 

Arrivi 

MESTRE 

?• ; v r _ 

l O U e J . 
^'12,87j|> 

^7,62 . 
• 1 X ^ ^ , ^ 

• ,/(Ì) Questi due treni si fermeranno in tutte le Slozionì eccetto quella di 
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F • • A. 
Deputata al Parlamento Naùonale 

Lire'-^ P^dQva, 1^75 : ! m- lS ,>^ Li 
Si apeaVoM mcò^mbmìiinte vAffb̂  

<F". ' f i ' \ s^jT.'f 

XtV(? ^ d à i i t r a 

Opere mediche ordinate ed ahnò- : i 
' ^4ate^3al pro^ F. CoUelti^ e^A. figi^bS m c i n . . ;.' 

COLLETTI praf.̂  F. --- Galateo dei .^^diqj ^ del naajati, ĵ .:,̂ j,.,, 
Padova, in 12*. . • .̂  .• ,.MÌ'* v---''''•''•'•'•••'• •••"̂ •̂* '̂"̂ 'éO 

Id. ^ Delle acque minerali della Lónjbàrdia è del 

Jp, —r! Dubbio sulla'Diatesi ipoatenioa. - Padova: >!,— .̂50ir; 
.Vld;-^^^ Del pi*òf. Giù Andrea Giatìominr e délltì sue 

., ,,,.9perq.^ Cenni .^storici . .i , ; • ' • ' . % • . . " . . V'i-̂ *.'è^*'̂  
GiACOMiNi prof. (3l-.?À. rT-...Operé medìBKe èdit^ ^tfl&'- '!'' 

:dite,f ordinate "ed annotate dai tirof. P . Colletti e ' , '' 
.-io: :G.^. Mugha.-'Voi.w.: .,'.̂ ;:;., :;:,;;:.::/'^so.--
MuGNA, pi*of. GT ^•: r r Clinica medi9a ,qe^ p?pf. G..A?^-j _ ..-^u,\ 

•ri-s-r:.:) Àvm Giaoomini/.u.'-^J.'" •' *.{^^l^yji-;' !b'i>is>.-wi,.ì5 »•—.50 
RoKiTAi^sKi prqfiC.*-^;Trattato GOQipletp di anatomia ^imi^. 

•' patologica. - jVip .̂̂ Ĵa. A^ol. 3.;C.i:f«-,Mi •;. u ; . i> .:9.-
SiMON prof. G. — Le" malattie ideidaJ'̂ peUe riccgidott'é ai Ì̂ H:.? -M: 

piloro elementi^finai;omioi.;-^^?¥enezia, in* 8*.--. ' > 2;-^ 
ZEHETM'AYEÌ- f.^'--^"¥rlAcipii fondamentali^ deltefércii's-'; : ; 

1 sione ed aipoltazione.r Traduzione del prof. C o i i - ' ' ' '̂l 
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•a ì 'S;a?. r4F-3 i ,7>watr ' / .T i 

• • • - ' : " > ' / T ^ LAFFECTEUR 
L^ t 

autorizzato in.jrr^ftC'ja, .iî  ^.utìtna, ne.l Bolg;o.tì,,,iii HuasiaMuii) ,r 
: II Uwli vegetale Boyveau- I j a f fee tcwp, cui reputazione'è provata da unJ 

secolo, guarentito genuino dalla firma deldottore GIRANDEAU DÉSAINT-t̂ l'̂ RVAiS, ' 
Quésto sciroiipo di facile digestione, grato al gustO'e all'odorato, é'raccomnndató' da' 
tutti i,, medici di ogni paese, per guarire : èrpeti, poatemi, cancheri, tigna, ulceri, tìcab-
bìa, scrofole ed altri dolori. 

f ^ J t r^ 

Il H o b riiolto superiore a ttitti l sciroppi depurativi, guarisce le maialile' che 
nomii'di primaUve, secondàrie e' terziarie ribelli al eOpaive, al 

I 

óno designate sotto 
mercurio ed al ioduro di' putas îo., 

Deposito generale, 12, Rue Richer a Parigi. 
i*ft"Deposito a PADOVA prèstó il sìft '̂̂ L/Cornelio ed'il 
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